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VERSI UNGHERESI IN ONORE 
DI ALESSANDRO GERALDINI 

Un breve compon imen to poet ico in l ingua ungherese , f i rmato 
Sigesberti Salkruzi, senza altre indicazioni , si trova incluso in 
una raccolta di poesie encomiast iche del XVII secolo che, in varie 
l ingue, r icordano e onorano il n o m e e l 'opera di u n pre la to ita-
liano, Alessandro Geraldini, d ivenuto nel 1520 vescovo della diocesi 
di Santo Domingo, p r i m o vescovo res idente in America . La pre-
senza di una poesia in ungherese in un testo italiano del Seicento 
è cer tamente un fat to inusuale , che di per sé pone al let tore in-
terrogat ivi sul l ' ident i tà del verseggia tore , su l l ' ambiente in cui è 
v issuto e ha lavorato, sulle circostanze e le sollecitazioni che lo 
hanno por t a to alla compos iz ione dei versi in onore del Geraldini . 

Il componimento poetico f i rmato da Salkruzi si legge neli 'editio 
princeps dell'Itinerarium ad regiones sub aequinoctiali plaga constitutas 
Alexandri Geraldini Amerini, episcopi civitatis S. Dominici apud Indos 
Occidentales, Apostolicis, Imperialibus et Regiis Legationibus functi, 
Romae, Typis Guilelmi Facciotti, 1631. Si tratta dell 'edizione postuma 
della minuz iosa relazione redat ta dal Geraldini e indi r izzata a 
papa Leone X, in cui l ' au tore nar ra le varie per ipezie del viaggio, 
in t rapreso nel 1518, che dalla Spagna lo por tò a p rende re posses-
so della sede episcopale amer icana . 

Alessandro Geraldini, nato da nobile famiglia umbra, ad Amelia, 
colto umanis ta , f ine scri t tore e abile diplomatico, aveva r icevuto 
l ' inves t i tura a vescovo dopo essere stato per molti anni alla corte 
dei Re Cattolici che, oltre al Geraldini , avevano accolto, negli 
ul t imi anni del Quat t rocento , diversi let terati e umanis t i italiani, 
tra cui il fratello di Alessandro, Antonio, e Pietro Martire di Anghiera. 
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Stando al servizio di Fe rnando e Isabella di Cast igl ia , Alessandro 
Geraldini aveva d i s impegna to l ' incarico di prece t tore delle pr in-
cipesse e di incar icato d 'affar i pe r conto dei sovran i spagnol i 
presso le p iù i m p o r t a n t i e lontane corti d 'Europa . 

Negli ul t imi anni d i vita Gera ld in i affronta l ' esper ienza del 
viaggio nel Nuovo M o n d o da poco scoperto da Cris toforo Co-
lombo. Antonio e Alessandro Geraldini avevano conosciuto e aiutato 
Colombo quando ques t i era anda to a esporre alla regina Isabella 
il p ropr io proget to d i raggiungere l 'Oriente p a s s a n d o per l 'Occi-
dente. D o p o aver s cope r t e le n u o v e terre al di là del l 'Atlant ico, 
Colombo, r icordando con riconoscenza la solidarietà dei Geraldini, 
aveva bat tezzato un ' i so la americana col nome di Gratiosa, il nome 
della m a d r e di A n t o n i o e Alessandro. 

L'Itinerarium, la cronaca del viaggio che porta Alessandro Geraldini 
in Amer ica , viene scr i t to intorno al 1520 ma r i m a n e inedi to f ino 
al 1631 q u a n d o è pubb l i ca to a cura d i un d i scenden te del l 'autore , 
Onofr io Geraldini de ' Catenacci che a Roma fa pa r t e dell'entourage 
del n ipo te del papa U r b a n o VIII, il cardinale Francesco Barberini, 
autorevole membro del l 'Accademia dei Lincei, let terato e mecenate 
fo r t emente impegna to nella d i f fus ione della cu l tu ra nella Roma 
del p r i m o Seicento d o v e si mol t ip l icano le i s t i tuz ioni cul tural i , 
quali accademie, col legi , biblioteche. 

Onof r io , editore de l l ' Itinerarium, progetta e compila un libro 
in cui lo scritto de l l ' an tena to è presenta to en t ro una corona di 
scritti di vario genere : una b iograf ia , una scelta di lettere e di 
componiment i poet ici d i Alessandro, in latino, le consuete dedi-
che e pre faz ion i e, in f ine , una sezione denomina t a Carmina et 
Elogia variarum Linguarum de Geraldino et eius Itinerario, una silloge 
di una t rent ina di compon imen t i poetici p lur i l ingui , in cui poet i 
noti e sconosciut i t e s sono un e logio di maniera di Alessandro e 
della sua attività di le t terato e di uomo di chiesa. 

È d i f f u s a ne l l ' ed i to r ia del l 'epoca la consue tud ine di pubbl ica-
re dei c o m p o n i m e n t i poetici elogiat ivi che, in u n certo senso, 
' r accomandano ' e garan t i scono al lettore la qual i tà del l 'opera che 
accompagnano. L'iniziativa editoriale di Onofrio rientra nelle usanze: 
ma si segnala pe r n u m e r o dei testi poetici e pe r quant i tà di 
l ingue in cui si t r i bu ta omaggio all'Itinerarium e al suo autore. 
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La singolare e composi ta sezione dei Carmina et Elogia com-
prende , infatt i , compon imen t i in varie l ingue e di var ia lunghez-
za, canzoni , sonett i , ep ig rammi . Più fol to è il g r u p p o di versi in 
greco, latino e italiano; segue u n blocco di compon imen t i in f ran-
cese, inglese, spagnolo , polacco e ungherese . Probabi lmente , pro-
m u o v e n d o la presenza di var ie l ingue, si è vo lu to rendere al 
Geraldini u n omaggio p lur iva len te , in i tal iano r i co rdando la sua 
patr ia i taliana, in spagno lo onorando la sua patr ia adot t iva , la 
Spagna; in greco e in lat ino celebrando la sua perizia di umanis ta ; 
in inglese accennando al suo ruolo di precet tore della pr incipes-
sa Caterina, figlia di F e r n a n d o e Isabella di Castiglia e s for tunata 
moglie di Enrico VIII. I vers i elogiativi in tedesco, f rancese , po-
lacco e ungherese forse i n t endono a l ludere alle miss ioni diplo-
matiche svolte da Alessandro in varie corti d 'Europa , p r ima del-
la par tenza pe r l 'America. 

La varietà delle l ingue messe in campo, l 'abilità nell 'esercizio 
versif icatorio e stilistico m o v i m e n t a n o il tema sos tanz ia lmente 
monotono dell 'elogio al vescovo, antenato di Onofrio De'Catenacci. 
Del resto, Onof r io viveva e operava ne l l ' ambien te cu l tura le mos-
so, var iegato e cosmopol i ta del circolo del cardinale Barberini in 
cui si tendeva a edulcorare la prassi di una scr i t tura sopra le 
r ighe di i n tonaz ione mar in i s t a e a i n t e rp re t a re con di l igente 
moderaz ione l 'enfat ico gus to barocco. 

Non sempre i nomi dei poet i che h a n n o elogiato VItinerarium 
occupano u n posto , anche modes to , nei manua l i di storia della 
let teratura1 . C o m u n q u e tra gli autori dei versi in greco, latino e 
i tal iano r icorrono i nomi autorevol i de l l ' e rud i to Leone Allacci, 
dei marinisti Antonio Bruni e Ottavio Tronsarelli, letterati di buona 
scuola che ruo tano in man ie ra più o m e n o costante in torno alla 
corte papale ; del resto lo stesso Urbano Vili si esercitava nella 
composizione di carmi di ispirazione oraziana. Probabilmente anche 
gli autori dei brevi compon imen t i in inglese, spagno lo e tedesco 
sono uomini di cul tura , le t terat i o ecclesiastici s t ranier i che vivo-
no e lavorano a contat to de l l ' ambien te barber in iano . 

1 Tra i poe t i s t r a n i e r i de l la co r te r o m a n a B e n e d e t t o Croce r i co rda l ' i n g l e s e G i b b e s 
e il po lacco S a r b i e v i o (1595-1640) in Nuovi saggi sulla letteratura italiaiìa del Seicen-
to, Bari, La te rza , 1968, p. 144. 
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I versi in ungherese , at tr ibuit i a Sigesberti Salkruzi, senza altre 
indicazioni, sono accompagnat i da una breve Itala traduciti: 

H V N G A R 1 C A . 

S I G E S B E R T I S A L K R V Z I . 

EZ hogi fole nemzetnek neue'c oregbici 
Es izép ira/ìual rendit ekefiti 

Saiat dicze'retit cgig emelteti 
S.ragiago fenicuel ne'zoit eltcci 

Mert ollj buzgo fzivvel s .ego fzererettel 
Vagion Iítenehez.s.ollj igaz hiuféggel 
Hogi jeges tagini az Szereczen e'ggcl 
Mar Oszue ferhetnek.mellj langoz heufe'ggel 

Ne czudald mert az kit Ißen Izeretetj 
Veze'rel mindenben.s.neue diczéreti 
Annak igaz sziliét az e'g meniezeti 
Szokott forgailual mennie'gben vezetj. 

I t a l a t r a d u ä i o . 

av e ni , che i riti altrui 
De/criue, e pianta i/iti 

Con tal'ardore, e xslo , 
Cht V Etiopica arfur* 
In paragon par gelo s 
M traut gli a non dia J 
Haut moto del Citi la mente pia . 

I T I -

L'editore, consapevole della difficoltà di comprensione, da parte 
degli italiani, delle lingue polacche e ungherese, si è p r emura to 
di fornire una t raduz ione latina per il componimento polacco e 
una sintesi in i ta l iano per quel lo in ungherese. 
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Il breve testo encomiast ico, che met te in ril ievo la pietas e lo 
zelo ecclesiastico di Alessandro , f a n n o p re sumere che anche l ' au-
tore ungherese sia s ta to un pe r sonagg io f requenta tore dei circoli 
cul tura l i del l 'epoca. È probabi le che Salkruzi abbia scritto i versi 
su invi to di Onof r io De 'Catenacci ; a d i f ferenza di molti suoi con-
temporane i , Salkruzi non doveva essere un verseggia tore prolif i-
co, dal momento che non s embrano esserci altri scritti f i rmati 
con questo nome. Si pot rebbe ipot izzare che il verseggiatore abbia 
usa to u n o pseudon imo , anche se il tema e il tono dei versi non 
sugger i scono l ' oppor tun i t à di n o n farsi identif icare. 

C o m u n q u e con i suoi versi in ungherese Salkruzi completa e 
arricchisce lo spaccato di un piccolo m o n d o di g rande interesse 
storico-culturale, di un g ruppo elitario formato da erudit i e cultori 
di poesia che, e sp r imendos i c iascuno nella propr ia l ingua, hanno 
cost rui to una silloge di versi che dà la misura del colto cosmo-
pol i t i smo romano nei pr imi anni del Seicento. 


